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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 490 
Adesione al progetto DoteComune Network, relativo all’Avviso per il finanziamento di interventi volti al 
trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community- PA 2020, 
ammesso al finanziamento e adozione del protocollo di intesa per la costituzione dell’aggregazione tra i 
partecipanti al progetto. 

L’Assessore al Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

Richiamati: 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

− Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea; 

− Strategia “Europa 2020”, la strategia decennale varata dall’Unione europea al fine di creare le condizioni 
favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dal contributo essenziale delle 
politiche per la coesione territoriale, economica e sociale; 

− Accordo di Partenariato 2014-2020, adottato da parte della Commissione europea il 29 ottobre 2014, che 
identifica i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi tematici della programmazione, i risultati attesi e le azioni da 
realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali, raccogliendo gli indirizzi contenuti nel Position Paper della 
CE e che trovano rispondenza nelle Raccomandazioni Specifiche Paese adottate nel semestre 2014 dove le 
istituzioni italiane sono chiamate a una maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il coordinamento 
tra i livelli di governo; 

− Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020, che investendo 
sinergicamente sugli Obiettivi Tematici OT 2 “Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché l’impiego e la qualità delle medesime” e OT11 “Rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’amministrazione pubblica efficiente”, intende 
dare attuazione al disegno espresso nell’Accordo di Partenariato, in particolare agendo sulla priorità di 
investimento “sostenere la qualità, l’efficacia e l’efficienza della pubblica amministrazione”; 

− Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA), quali strumento di rafforzamento della capacità amministrativa 
delle Amministrazioni titolari di Programmi Operativi; 

− Strategia per la crescita digitale 2014-2020, che individua una regia unitaria al fine di perseguire 
efficacemente gli obiettivi dell’Agenda Digitale; 

− Codice dell’amministrazione digitale (CAD) Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice 
dell’amministrazione digitale, aggiornato al Decreto Legislativo 179/2016 che disciplina l’introduzione 
e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione, 
normando le modalità di sviluppo, acquisizione e riuso dei sistemi informatici pubblici; 

− Smart Specialisation Strategy (S3) nazionale e regionali, che rappresentano il quadro strategico per il 
disegno e l’attuazione degli interventi delle politiche di ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 

− Legge 241/1990 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 
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Premesso che: 

− l’“Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 
pratiche attraverso Open Community PA2020” (di seguito Avviso) - approvato con il decreto n. 20 del 19 
aprile 2017 e pubblicato sul sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017 - il 
quale prevede una dotazione finanziaria pari a euro 12.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse 3 - Linea 
di Azione 3.1.1 del PON Governance e Capacità istituzionale 2014-2020 (OT11 - FESR); 

− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 12 del 7 febbraio 2018 con il quale è stata approvata - in conformità 
a quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria provvisoria delle proposte progettuali, pubblicata 
sul sito web www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web www.agenziacoesione.gov.it : 

− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria provvisoria allegata e parte integrante 
del decreto dell’Autorità di Gestione del 7 febbraio 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) 
Graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento”; 

− il decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018 con il quale è stata approvata - in conformità a 
quanto previsto dall’art. 7.5 dell’Avviso - la graduatoria definitiva delle proposte progettuali, pubblicata sul 
sito web www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita/ e sul sito web  www.agenziacoesione.gov.it : 

− il progetto DoteComune Network, con riferimento alla graduatoria definitiva, allegata e parte integrante 
del decreto dell’Autorità di Gestione n. 13 del 13 marzo 2018, risulta collocato all’interno dell’ “Elenco a) 
Graduatoria definitiva dei progetti ammessi al finanziamento”; 

Dato atto: 

− che nell’ambito delle risorse previste dal decreto, il Comune di Catania ha promosso la costituzione di un 
gruppo di Amministrazioni che ha lavorato per la presentazione di una proposta progettuale in risposta 
all’Avviso, denominata “DoteComune Network”; 

− di individuare il soggetto Capofila, coordinatore del gruppo di Enti, nel Comune di Catania e che la proposta 
progettuale prevede i seguenti ulteriori ruoli e relative responsabilità: 
− Ente cedente: Ente che detiene la buona pratica e, ai fini dell’Avviso, la mette a disposizione di altri Enti 

del partenariato; 
− Ente riusante: Ente che intende adottare la buona pratica detenuta dall’Ente Cedente; 

− che il finanziamento assegnato al Progetto DoteComune Network è pari a 488.300,00 euro e che le attività 
ammissibili saranno finanziate per una quota pari al 100% dei costi riconosciuti; 

− che, secondo quanto richiesto dall’art. 5 dell’Avviso, il progetto non è coperto da precedenti finanziamenti 
nazionali; 

Valutato che: 

− l’Avviso si pone in coerenza con quanto previsto dall’Asse 3, Azione 3.1.1 del PON Governance -
“Realizzazione di azioni orizzontali per tutta la Pubblica Amministrazione funzionali al presidio e alla 
maggiore efficienza del processo di decisione della governance multilivello dei programmi di investimento 
pubblico” contribuendo al raggiungimento dei seguenti risultati: 

� aumentare la capacità delle amministrazioni pubbliche di realizzare gli interventi di sviluppo, adattare 
la loro gestione a criteri di efficienza e di efficacia; 

� rafforzare la cooperazione tra amministrazioni e tra queste e il settore privato e ridurre gli oneri 
amministrativi delle politiche di sviluppo; 

� rafforzare la capacità valutativa delle politiche pubbliche; 
− ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso il progetto DoteComune Network intende realizzare un intervento che 

prevede lo scambio di una buona pratica, ossia il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi 
organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici realizzati da un Ente 
per risolvere una determinata criticità; 

www.agenziacoesione.gov.it
www.pongovernancel1420.gov.it/it/opportunita
www.agenziacoesione.gov.it
www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita


26407 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
  

 

Visti: 

− lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, finalizzato alla costituzione dell’aggregazione per la realizzazione 
del Progetto DoteComune Network. 

− la Proposta Progettuale Preliminare Allegato B denominata DoteComune Network, in atti, costituente 
allegato del suindicato Protocollo di Intesa. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore al Lavoro sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f), 
della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro; 
− VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione e 

Tutela del Lavoro. 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1) di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato; 
2) di aderire, per le motivazioni di cui in premessa, al progetto DoteComune Network, relativo all’ “Avviso 

per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche 
attraverso Open Community PA2020”, approvato con il decreto n. 20 del 19 aprile 2017 e pubblicato sul 
sito www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita/ in data 20 aprile 2017; 

3) di approvare: 
− lo schema di Protocollo di Intesa, in atti, per la costituzione dell’aggregazione finalizzata alla realizzazione 

del progetto DoteComune Network; 
− la Proposta Progettuale Preliminare, in atti, costituente allegato B del suddetto Protocollo di Intesa, 

approvato dall’Avviso citato; 
4) di individuare nel Comune di Catania l’Ente Capofila, coordinatore dell’aggregazione e referente nei 

confronti degli altri Enti e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
5) di autorizzare l’Assessore al Lavoro alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa; , 
6) di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro all’adozione di tutti gli Atti 

conseguenti ai progetti di cui trattasi; 
7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.pongovernance1420.gov.it/it/opportunita
http:SS.MM.II
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DoteComune: modello 

per lo sviluppo efficace ed efficiente dell'educazione continua e 

permanente per l'inserimento socio-lavorativo 

DoteComune Network 

PROGETTO PRESENTATO PPROVATO E FINA ZIATO 

In risposta all'avvi o per il finanziamento di interventi volti al tra ferimento. all"evoluzione e alla diITusione di buone 
pratiche attra erso Open ommunity PA 2020 pubblicato il 20 aprile 20 17 
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Il progetto trae or igine da un' esper ienza di rete che coinvo lge circa 650 Comuni lom bardi 

nell'organi zzazione di programmi di inserim ento socio lavorativo per persone disoccupate, 
inoccup at e e studenti, presso le sedi comunali . 

Il network di progetto , grazie a procedure standardizzate, semplifica te e trasparenti , lavora in ret e 

da oltre dieci anni e propone una prassi per la gestio ne di attività coordinate centralmente e 
realizzate localmente presso i Comuni, in quanto nod i di una rete di un vasto polo didattico per 

l'educazione informale. L' idea alla base di DoteComune Netwo rk individua nella crescita del 

capitale umano l'e lemento fondamen tale per creare una comunità forte e coesa, e per off rire, 

attraverso l'impego di una metodologia standardizzata, setting esperienzia li che consenta no ai 

giovani e agli adulti in formazion e di svolger e un'esperienza di qualificazione prof essionale in un 
contesto organizzativo complesso . 

Nome dell'Ente apofila 
Data pre ista di inizi pr getto 
Data prevista di chiusura proge110 
A111111ontare mples ivo del finanziamento richiesto 
(111a. 700.000) 
Numero comples i o di mn1inistrazioni nel partenariato 
Di cui riu ami (inclu~o l'Ente Capofila) 
Di cui e denti 

Comune di atania 
02/10.12017 

488. '00 .00 

14 
9 
5 

1 urnero di Arnministrazi ni che non n °ntì territoriali 2 
(cfr. paragrafo' viso) 

Obiettivo/i Tematico/i su cui si posiziona il progetto (cfr. paragrafo 2.2 dell'Avviso) 

I OTl - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo t ecnologico e l'innovazione 

✓ OT2 - Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazion e e della comunicazione , nonché 

l'impiego e la qualità delle medesime 

OT3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il 

settore della pesca e dell'acquacoltura 

Ambito/i di riferimento del progetto (cfr. paragrafo 2.3 dell'Avviso) 

Standardizzazione e semplificazione di bandi, atti e modul istica 

Miglioramento dell ' efficacia e aumento dell 'efficienza delle procedure a tutti i livelli 

dell ' organizzazione amministrativa 

Migl iorame nto della trasparenza, partecipazione e comunicazione a sostegno dell'azione 

ammi nistrativa 

Accesso al f inanziamento e miglioramento dei processi di spesa e pagamento 

Interopera bilit à dei sistemi informativi con altre banche dati 

Miglioramento di modell i e str umenti di controllo di gestione delle Ammini str azioni 

Miglioramento dei processi di acquisizione di beni e servizi (approvvigi onam ento) 
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2: RILEVANZA STRATEGICA 

2.1 Idea Progettual 

Il progetto trae or igine da un'esperienza di rete che coinvolge circa 650 Comuni in Lombardia. 

L'esperienza riguarda l'organizzazione di programm i di inserimento socio lavorativo utilizzando 
procedure standardizzate, semplificate, trasparenti ed efficaci coinvolgendo, presso le sedi 
comunali, persone disoccupate, inoccupate e stude nt i, in percorsi di cittadinanza attiva e 

formazion e permanente. I Comuni sono partner fondam entali per la realizzazione della 
formazion e on the job, concreta mente predispongono il settin g all'interno del quale si realizzano 
le esperienze fina lizzate all'inserime nto sociale e all'avvicinamento o riavvicinamento al mondo del 

lavoro . Il contesto in cui si è sviluppato il progetto oggetto di trasferimento riguarda situazioni 
organizzative strutturat e (EELL), che svolgono att ività istituziona li fondamenta li, eterogenee e che 

coinvolgono personale esperto . Mediam ente un dipendente comunale ha 18 anni di attività di 
servizio alle spalle, con grandi potenzialità di trasfer imento di know how agli utenti finali 
(tirocinanti ). Il progetto ha come obiettivo/sfida la diffusione capillare e coordinat a di esperienze 

di formazione/riqualificazione sul campo, queste sono fondam entali per facilit are la transizione 

scuola - lavoro o per fornire un orie ntamento lavorativo ai giovani NEET. La trasformazio ne delle 
potenz ialità di networking e ca-progettazione tra più enti in servizi di qualità dipende dalla 

capacità degli enti coinvolti di sviluppare una relazione, le criticità cui si darà risposta si baseranno 

sul rafforzamento di: f iducia fra i partner ; condivisione di regole e conoscenze; consonanza nei 
principi di sviluppo dei servizi, determ inazione di orientamenti comuni relativamen te all'offe rta di 

politiche per il lavoro, promo zione dello svilup po della collaborazione e standardizzazione di 
procedure e documentazione. 

2.2 CoeJ'enia dell'idea progettuale on iJ PON Governan e 

Il progetto DoteComune risulta coerente con gli obiettivi del PON Governance, e contribuisce 

sinergicamente al raggiungimento di più risultati attesi dall'Azione 3.1.1. Il progetto promuove 
innanzitut to la capacità delle amministrazion i pubbliche di realizzare inte rventi di sviluppo sui temi 

dell'inserim ento socio-lavorativo e della form azione permanente , riconducendo la loro gestione a 

crite ri di efficacia e di efficienza, attraverso l'i mplementazione della metodologia sviluppata dagli 

Enti Cedenti. A fare da sostegno alla componente metodolo gica, è prevista la nascita di un 

Network di Enti che condiv idono procedur e e principi di svilupp o di un servizio pubblico di qualità 

e pensato per rispondere ai bisogni dei cittadini; tale elemento fa convergere il progetto sui 
risultati attesi del rafforzamento della cooperazione tra PA e tra PA e ter ritorio e della 

semplificazione del pro cesso di decisione pubblica att raverso il consolidamento delle relazioni 

istituzionali . Infine, il processo di coinvolgimento della società civile nei processi di osservazione 

delle attività amministrat ive, che si realizza attraverso lo svolgimento dei tirocini , risulta avere 

impatti posit ivi rispetto all'aumento della t rasparenza dei procedimenti amministrativi con 
conseguente sviluppo della capacità di valutazione delle politich e pubbliche . 
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Coerenza dell'idea progettuale con gli Obiettivi Tematici 

Il progetto DoteComune si posiziona su tutti gli Obiettivi Tematici individuati dal presente Avviso, 
presenta infatti elementi di coerenza con alcuni dei risultati attesi presenti in ciascuno OT. 
In relazione all'OTl "Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione ", il progetto 

prevede azioni mirate a dare risposta ad uno dei più significativi problemi di rilevanza sociale 
(azione 1.3.2): la disoccupazione. Ciò avverrà anche attraverso il dispiegamento di un meccanismo 
a rete che coinvo lge attori pubb lici e privati sul territorio, in un'ottica di partecipazione e 
concertazione delle soluzioni (azione 1.2.1). 

Per quanto riguarda l'OT2 "Migl iorare l'accesso alle tecnologie dell'informaz ione e della 
comunicazione, nonché l'imp iego e la qualità delle medesime", le attività progettua li vedono il 

dispiegamento e l'evoluzione di una serie di strumenti tecnologici per la gestione del servizio, tali 
strument i favorira nno lo sviluppo di nuove competenze ICT, nonché processi di alfabetizzazione 
digitale sia per l'utenza che per gli addetti ai lavori. 

Infine, in merito all'OT3 "Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e dell 'acquacoltura", gli interventi saranno orientati a promuovere 

form e attive di rafforzamento e adeguamento delle capacità dei lavorat ori agli specifici contesti 
del mercato locale, con l'obiettivo di creare nuova occupazione grazie ai percorsi di formazione ed 
Inserimento lavorativo . 

2.4 Coerenza d ll'idea progettuale con gli Ambiti su cui si posiziona 

Il progetto prevede la standardizzazione ed il trasferimento di bandi, atti e modul istica utili alla 
gestione, in rete tra più enti, dei progetti di inserimen to sociale e lavorativo, la documentaz ione 

sarà oggetto di adattamento al contesto normativo e terr itoriale nel quale avverrà il 
trasferimento . In relazione al tema del miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza delle 
procedure . 

Il progetto intende sviluppare forme di cooperazione intercomunale per la gestione di un servizio 
pubblico , riducendo, in questo modo, la duplicazione delle attività e aumentando il tasso di 

specializzazione dell'azione amministrativa, quale condizione necessaria per garantire la qualità 
dei risultati . Gli obiettivi di progetto implicano come condizione necessaria la condiv isione fra più 

amministrazioni di informazioni utili alla formulazione di interventi di polit iche attive per il lavoro e 

la formulazione di metodi di gestion e condivisa delle stesse; tale necessità si traduce in un 

aumento esponenziale della trasparenza amministrativa, misurabile in termini di aumento del 

numero dei soggetti in grado di comprendere e valutare le scelte e gli interve nti pubblici . 

2.5 Coerenza e/o sinergia con altri progetti comunitari, nazionali o locali 

Il progetto è coerente con il programma DoteComune realizzato per la prim a volta attraverso 

un'in tesa tra ANCI Lombardia e Regione Lombardia nel dicembr e del 2012, negli anni successivi 
sono seguiti protocolli d'intesa annuali per la realizzazione del programma . DoteComune ha 

previsto in questi cinque anni la realizzazione di percorsi di formazione/orientamento attraverso 

l'ist ituto del tirocinio extra-c urriculare per un periodo massimo di 12 mesi svolti presso le 

Amministr azioni comunali . Negli ultimi quattro anni il Programma Dote Comune ha coinvolto circa 

650 Enti Locali con la pubblicazione di 26 avvisi dedicati ; sono state presentate 14 mila domande 

di partecipazione e avviat i oltre 2000 tirocin i. L'età media dei tirocinanti corrisponde a 29 anni Il 
65% dei tirocinanti sono donne, il 35% uomini; 1'89% sono giovani; il 10% disoccupati e inoccu 
over cinquantenni, 1'1% sono percettor i di ammort izzatori sociali . 
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Il progetto agisce nel rispetto dei principi orizzontali della Programmazione 2014· 
2020? 

Sviluppo 
sostenibile 

Parità e non 
discriminazione 

Descrizione contributo 

Il requisito di sostenibilità nelle azioni di progetto tende a configurarsi come un'o pportun ità 
di cambiamento per definire nuove figure professionali in grado di collocarsi/ricollocarsi 
nell'att uale situazione di crisi. Una delle prime azioni programmate riguarda la valutazione 
delle tendenze evolutive del sistema professionale dei territori coinvolti e l'indiv iduazione di 
competenze in ambito ambientale e tur istico con riferimento a quelle prioritar iamente da 
formare. Il progetto realizza azioni specifiche che si svolgeranno all'interno dei settori 
strategici per lo sviluppo sostenibile degli Enti locali. Per ciascun ente coinvolto saranno 
individuate le figure professionali innovative o da qualificare/riqua lificare. I percorsi 
formativi e di inserimento lavorativo per dette figure saranno analiticamente progettati in 
termini di profilo professionale, compiti lavorativi, competenze professionali ed altri aspetti 
connotativi. 

Le politiche di pari opportunità e di contrasto alle discriminazioni rappresentano per il 
trasferimento della buona prassi la sfida fondamentale. Il progetto interviene direttamente 
con azioni positive, in particolare, il principio di parità e non discriminazione sarà inserito 
trasversalmente in tutta la procedura e modulistica oggetto di trasferimento a partire dalla 
personalizzazione degli avvisi per gli utenti finali e dall'individuazione di profili formativi e 
progettuali accessibili alle fasce più deboli. Un'attenzione particolare sarà volta anche alla 
presenza femminile all'interno di percorsi di tirocinio riservando quote di adesione nei bandi 
ove si rendesse necessario. La buona prassi include tra gli attuali utenti finali anche over 35 
disoccupati e/o inoccupati, con possibilità di attivare la misura per gli over SO. Le possibili 
evoluzioni della buona prevedono il coinvolgimento di nuovi target di utenti finali: profughi 
inseriti in SPRAR e/o CAS e giovani immigrat i. 
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3: BUONA PRATICA 

3.1 Buona Pratica 

La buona pratica oggetto del presente progetto propone un approccio metodolo gico per la 
gestione delle attività necessarie alla realizzazione di un network di enti locali che hanno come 

obiettivo la realizzazione di progetti di formazione continua finalizzati all'inserimento 
reinserimento lavorativo dei cittadini . La soluzione, attraverso la metodologia sviluppata dagli enti 

Cedenti, è stata codificata in un insieme di attività e procedur e ripetibili ed adattabili in altri 
contesti . Il modello è stato già utilizzato (da 650 comuni lombardi) e ha portato all'attivazione, dal 

2012, di una media annua di 500 progetti, che si sono realizzati attraverso l' istituto del tirocinio in 
Comune. 

Le componenti organizzative, tecnologiche e amministrative della buona pratica sono di seguito 
definite : 

• ANALISI TERRITORIALE PRELIMINARE: analisi dei fabbisogni relativi alle necessità di sviluppo di intervent i di 

inserime nto/reinser imento lavorativo present i nel territorio di ogni Ente e indi viduazion e delle principali 

competenze necessarie per l'i nserimento nel mercato di lavoro locale. Utilizzo e personalizzazione di 

Software dedicati alla ricerca sociale per analizzare i fabbisogni di conte sto. 

FORMALIZZAZIONE DELLE MODALITA' DI NETWORKING: persona lizzazione del set di modulistica, per la 

formalizzazione della collaborazione tra enti te rrito riali, e dell'accord o di regolamentazione che definisce i 

ruo li dell'ente locale nel la gestione dei proget ti. 

• TRASPARENZA AMMINISTRATIVA: modali tà amm ini st rative per la predi sposizione degli avvisi pubblici di 

messa a bando dei tirocin i; 

GESTIONE DELLE CANDIDATURE: 

strum enti e linee guida per individuazione e scelta dei potenziali beneficiari ; 

metod i e conoscenze per operare nel rispetto delle pari opportunit à e dei princ ipi di non discriminaz ione; 

conoscenze di base per la gest ione di richieste di accesso agli atti; 

software per semplificar e la proc edur a di selezione; 

PROGITTAZIONE DELLA FORMAZIONE CONTINUA: 

Sviluppo di metodi e modelli per la predi sposizione di progetti formativi individuali. Strumento softwa re per 

incrocia re le competenze previste dal progetto con le atti vità di form azione d' aula necessarie al loro sviluppo; 

GESTIONE DELLE ATTIVITA' DI TIROCINIO: 

Rilascio di una "guida operativa " e di un software per la raccolta delle presenze/assenze; composizione dei 

calendari; gestione dei pagamenti delle indennit à; preparazione delle COB; consultazi one andamento delle 

atti vità per tutore t irocinant i; convocazioni. 

3.2 Finanziamento Buona Pratica in questa o nelle precedenti Programmazioni 
Comunitarie 

Parte della buona pratica, in particolare la standardizzazione della metodologia per la 

certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale è stata implementate nell'ambito 
di attività previste dal PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI di Regione Lombardia: " Determinazione 

in merito alla convenzione tra Regione Lombardia e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Direzione Generale per le politiche attive e passive del lavoro per l'attuazione delle iniziative 

europee per l'occupazione dei giovani". Nell'ambito del citato programma sono stati realizzati 

dalla rete degli enti cedenti oltre 500 progetti individuali di servizio civile, il finanziamento è 
servito anche a perfezionare la metodologia per la certificazione delle competenze acquisite dai 
giovani . Il sistema per la certificazione sviluppato valorizza l'acquisizione di nuove competenze 

derivate da percorsi formativi di qualità e facilita l'accesso al sistema dei crediti, al mercat el 
lavoro e alle qualifiche profe ssionali 
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Elementi che conLraddistinguono la Buona Pratica come un caso di eccellenza, 
originale e innovativo, in grado di produrre risultati effettivi o risolvere criticità 
reali. 

Gli elementi che contraddistinguono la buona pratica come caso di eccellenza sono stati rilevati 
attraverso un questionario quali/quantitativo di monitoraggio dei risultati e dell'efficacia dello 
strumento, che è stato sottoposto agli oltre 350 Comuni che hanno utilizzato la buona prassi nel 
2016 . La rilevazione si è concentrata principalmente su aspetti in grado di fornire un quadro 

suffi cientemente esaustivo in merito alle caratteristiche di qualità del progetto , i risultati della 
rilevazione hanno evidenziato che: 

• la corrispondenza tra le aspettat ive iniziali e la situazione reale di realizzazione delle attività 

è stata valutata ottima per 30% degli enti e buona per il 30% degli enti; 

• l'inser imento professionale dei tirocinanti all' int erno del servizio è stato considerato buono 

per il 57% e ottimo per il 32% degli enti; 

• secondo 1'88% degli intervistati, le attività svolte dai tirocinanti hanno contribuito ad 

incrementare i servizi offerti agli utenti del Comune; 

• secondo il 91% dei rispondenti, le attività realizzate tramite il progetto risultano utili per gli 

utent i; 

• il 45% dei tutor sostiene che il progetto influi sce positivamente sulla situazione formativa e 

di inserimento socio-lavorativo dei tirocinanti determinando nel 39% un cambio di status 

occupazionale. 

La buona pratica ha ricadute positive anche in termini di immagine complessiva dell'Ente . Un Ente 
che cerca di fornire delle risposte rispetto ad una criticità cosl reale e sentita da parte della 

cittadinanza , è apprezzato dai propri citt adini ed ottiene benefici anche in termini di att rattività. 

3.4 Riutilizzabilità della Buona Pratica 

La buona prassi dal 2011 è stata attivata da 650 ammini strazioni locali lombarde, con la 

pubblicazione di 26 avvisi dedicati , 14 mila domande di partecipazione e oltre 2000 tirocini avviati. 

Solo nel 2016 circa 300 comuni hanno deciso di att ivarla presso le propr ie sedi, in questo stesso 
anno sono stat i 724 i tirocini attivati nell'ambito del progetto . 

Le amministrazioni che potrebbero adottare il mode llo sono potenzialmente tutti gli enti locali 

italiani, in quanto la metodologia oggetto del trasferimento risulta faci lmente adattab ile in 

contesti anche molto eterogenei, ciò è testimoniato dalla grande varietà di tipolog ie di enti 

interessati al riuso e presenti nel part enariato del progetto DoteComune Network (comuni di 

piccole, medie e grandi dimensioni, città metropolitane, regioni) . Con particolare riferi menti al 

partenariato vale la pena sottolineare che due riusanti sono Città Metropolitane che hanno 
manife stato interesse per tut ti i comuni presenti all' interno del loro territorio. 

3.5 ostenibilità della Buona Pratica 

La buona prassi in Lombardia è sostenib ile grazie alla messa a sistema dell'impegno di spesa da 

parte degli enti locali, il costo delle spese generali di forma zione e amministrazione richiest 
dall'attivazione della misura nei singoli ent i è gestito centralmente dall'Associazione dei Co uni 

che raccogliendo esigenze diffuse può fare economie di spesa e contribuire alla riduzione dei c 
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tre , all' interno delle attività di trasferimento della buona pratica è prevista un'attività 

fin alizzata alla ricerca e individ uazione di un sistema di co-finanziamento per ciascuno dei territ ori 

coinvolt i, in Lombardia questo già avviene ad opera dell'amministrazione regionale. Ciascuno di 
questi progetti se fosse realizzato in forma autonom a (da singoli comuni) avrebbe costi superiori 
anche del 50%, sarà quindi privilegiata una gestione a rete che possa consentire una migliore e più 
efficace gestione, nonché degli sviluppi concertati della buona pratica. 

3.6 Rischi di In uccesso 

I rischi legati al trasferimento della buona pratica riguardano principalmente il mancato o parziale 

adeguamento e ist ituzionalizzazione dell'approccio metodologico all'interno del contesto 

normativo locale, a tal fine, all'int erno delle attività progettu ali si prevede la realizzazione di analisi 
dei contesti territoriali pubblici in riferimento all'amb ito di applicazione della buona pratica, e 
conseguente valutazione delle misure adeguative necessarie per una buona riuscita del 

progetto.Tutte le atti vità progettual i saranno inoltre svolte in collaborazione con personale dei 

Comuni sotto la supervisione dei referenti che le Amministrazioni indicheranno al mome nto 
dell'avvio del progetto , si auspica, in questo modo, che la creazione di commitm ent politico e 
amministrativo possano ridurre ulteriormente i rischi legat i al trasfe rimento . 

3.7 Caratteristiche Partenariato 

Gli enti cedenti collaborano da oltre 10 anni allo sviluppo di mode lli di inseriment o socio

lavorativo . Nell'ambito del progetto DoteComune: il Comune di Milano ha contribuito allo sviluppo 
della buona prassi att ivando circa 150 progetti indiv iduali e mettendo a disposizione 
prof essionalità specifiche d'al tissimo livel lo; il Comune di Cinisello Balsamo ha contribuito alla 

definizione di un modello di valutazio ne dell'esperienza DoteComune; La Regione Lombardia ha 

cofinanziato e monitor ato l'an damento delle att ività negli ultimi 5 anni; ANCI Lombardia ha 

analizzato il fabbisogno degli enti locali e guidato gli svilupp i della buona prassi; AnciLab ha 
ingegnerizzato gli aspetti procedu rali. 

Gli enti riusanti sono enti strut turati e con esperienza in progetti di cambiamento organizzativo e 

tecnologico , in particolare, il capofila, Comune di Catania possiede una significativa esperienza 
nella gestione e ut ilizzazione dei fondi struttural i e di invest imento europeo . 

3.8 Evoluzione Buona Pratica 

La buona pratica ha l' obiettivo di contribuire ad aumentare il grado di fiducia, la diffusione di 

regole e conoscenze condivise, la determinazion e di orientament i comuni relativamente al ruolo 
degli enti focali nell' offerta di servizi per il lavoro, promuovendo lo sviluppo della collaborazione e 

la standard izzazione di procedure e documentazione. Particolare attenzi one sarà quindi posta alla 

realizzazione d'ìnterventi per incrementare la cooperazione fra le amministrazioni comunali e, più 

in generale, fra tutti i soggetti pubblici e privati che influ enzano lo sviluppo locale. Per quanto 
riguarda fa co-progettazione delle evoluzioni della buona pratica si prevede la realizzazione di 

tavoli di lavoro tra gli enti coordinati da ANCI Lombardia e supportati da esperti (informa t ici, 

organizzazione dei sistemi, amministraz ione digitale, anticorruzione, ecc.) incaricati di trasformare 
le proposte in soluzioni attua bili . 
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4: AZIONI 

A.1: Progettazione, direzione, coordinamento e monitoraggio dell'intervento finanziato 

Ente responsab ile del coordinamento dell 'Azione: COMUNE DI CATANIA 
Attività Descrizione Data inizio Data fine 

Progettazione preliminare ed esecutiva, richieste di integrazioni, supporto 
alla stipula convenzione 

Supporto al project management ed esecuzione dell'intervento 
finanziato: assistenza nella corretta gestione del progetto (in termini di 
tempi, costi e qualità); supporto nella pianificazione della gestione del 
rischio e nel conseguente monitoraggio; contro llo e gestione 
dell'avanzamento fisico del progetto 
Supporto nelle procedure di acquisizione 

Gestione delle attività di segreteria amministra t iva del progetto 
(convocazione tavoli, realizzazione del materiale supporto, stesura 
verbali. .. ) 

Rendicontazione del progetto finanziato (definizione delle procedure di 
rendicontazione; predisposizione degli strumenti di supporto ; raccolta ed 
elaborazione dati; predisposizione di SAL formali; caricamento dati sui 
sistemi previsti dall'A utorità di Gestione) 

Supporto alla gestione dei rapporti con l'Autorità di Gestione 

20/04/17 

02/10/17 

02/10/17 
02/10/17 

02/10/17 

02/10/17 

30/09/17 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 

A.2: Individuazione di tutte le componenti del "kit del riuso" delJa buona pratica 

Ent e responsabi le del coor dinamento dell'Azione : Ancilab 

A2.3 

I . 

Predisposizione degli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi e informativi per il trasferime nto della buona 
prat ica presso gli Enti Riusanti 

Predisposizione degli strumenti tecnologici per il trasfer imento 
della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

Sperimentazione, durante la fase di "trasferimento della buona 
pratica" degli st rumenti gestionali, organizzativi, amministrativi e 
info rmativi predisposti 

Sperimentazione, durante la fase di "trasferime nto della buona 
prat ica" degli strumenti tecnologici predisposti 

Adeguamento degli strumenti gestionali, organizzativi, 
amministrativi e informat ivi predisposti, sulla base delle evidenze 
emerse dalla sperimentazione degli stessi 

Adeguamento degli strument i tecnologici predisposti, sulla base 
delle evidenze emerse dalla sperimentazione degli stessi 

. . . 

02/10/17 

02/10/17 

01/12/17 

01/12/17 

01/07/18 

01/07/18 

Eventuale predisposizione di nuovi strument i gestionali, 01/07 /18 
organizzativi, amministrativi e informat ivi per il trasferiment o 
della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

Eventuale predisposizione di nuovi strumenti tecnologici per il 01/07 /18 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

31/12/ 17 

31/12/ 17 

31/07/18 

31/07/18 

28/09/ 18 

28/09/18 

28/09/ 18 

28/09/ 18 
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.3: Trasferimento della buona pratica tra Ente/i Cedente/i ed Enti Riusanti 

Ente responsabile del coordinamento dell'A zione: ANCI Lombardia 
Attività Descrizione Data Inizio Data fine 

Analisi dei contesti territoriali pubblici in riferimento 02/10/17 30/11/17 
alla normativa su inserime nto /reinserimento 
lavorativo 

Analisi delle caratter istiche e dei fabbisogni dei 02/10/17 30/11/17 
potenziali beneficiari finali 

Analisi dell'organizzazione interna degli Enti riusanti 02/10/17 30/11/17 

Coinvolgimento degli stakeholder pubblici e privati 01/11/17 31/12/17 
(terzo settore, CCIAA, ... ) 

Individuazione di finanziamenti 02/10/17 28/09/18 
europei/nazionali/regiona li/locali per la sostenibi lità 
del progetto 

Adeguamento dei modelli, delle procedure e degli 01/12/17 30/01/18 
strumenti tecnologici ai nuovi contesti territoriali (ad 
es., procedure selezione docenti e aule, ... ) 

Formazione e accompagnamento degli operatori degli 01/04/17 28/09/18 
Enti territoriali coinvolti nel progetto, anche all'uti lizzo 
degli strumenti tecnologici 

Supporto agli organi di governo locale nella 02/10/17 30/04/18 
decisione di attivare politiche di 
inserimento/reinserimento lavorativo rivolte alla 
cittadinanza 

Progettazione di un piano di comunicazione per i 01/05/18 28/09/18 
target specifici dei beneficiari finali 
Definizione piano a finire (luoghi di formazione, ... ) 
Definizione piano a finire 01/09/18 28/09/18 
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Evoluzione della buona pratica oggetto di trasferimento attraverso il modello Open 
Community PA 2020 

Ente responsabile del coordinamento dell 'Azione: Anci lab 

Attività Descrizione 

-

"Estensione del modello a:- beneficiari dell 'alternanza scuola-lavoro
utenti inseriti nei progetti SPAR o CAS- tirocinii internazionali" 

Co-progettazione con tutt i gli Enti del partenariato e successiva 
realizzazione dell' integrazione del sw di gestione personale con il sw 

per la gestione amministrativa dei pagamenti delle indenn ità dei 
tirocinant i 

Co-progettazi one con tutti gli Enti del partenariato e successiva 

realizzazione del modu lo onli ne per presentazione della domanda di 
tirocinio 

Co-progettazione con tutti gli Enti del partenariato e successiva 

digitalizzazione del processo di avvio di una dote Comune da parte 
dell 'Ente ospitante 

Co-progettaz ione con tutti gli Enti del partenariato e successivo 

sviluppo degli aggiornamento del lo strumento di gestione dei 
t i rocinii e convocazione esami 

Co-progettazione con tutti gli Enti del partenar iato e successiva 
realizzazione di un modu lo per gestione delle formazione (creazione 

classi, calendario personalizzato, ... ) 

Co-progettaz ione con tutti gli Enti del partenariato e successiva 

sviluppo di un modulo di comunicazione con i beneficiari finali 
tramite sms 

"Evoluzione metodolog ica:- Valutazione dell'applicazione della 

certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale nel 

modello applicato ai diversi contetnti territoriali - Analisi delle 

possibilità di integrazione del mode llo con altre misure analoghe 
presenti a livel lo regionale, nazionale e/o europeo' ' 

Data inizio Data fine 
01/01/2 018 

01/01/2018 

01/01/2 018 

01/01/2018 

01/01/2018 

01/01/2018 

01/01/2018 

01/01/2 018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2 018 

28/09/2018 

28/09/2018 

28/09/2018 

A.S: Promozione, comunicazione e disseminazione dell'intervento 

Ente responsabile del coordinamento dell'Az ione : Comune di Catania 

Attività Descrizione Data inizio Data fine 

-

Progettazio ne di un piano di comunicazione del progetto e 

individuaz ione delle risorse necessarie all'attuazione dello stesso 

Jj-j Progettazione e realizzazione di un sito di progetto 

i\* Convegno di lancio del progetto lii~. • Partecipazione da iniziative nazionali o regiona li dedicate alle 
politiche attive del lavoro e alle politiche giovanili 

Realizzazione di Incontri territor iali 

-

Produzione di materiale di promoz ione, comunicazione e 
disseminazione 

02/10/2 017 30/11/17 

02/10/2017 28/02/18 
02/10/2017 31/12/17 
02/10/2017 28/09/018 

02/10/2017 28/09/18 

02/10/2017 30/04/18 



26419 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

S: INDICATORI 

Indicatori di Output/1 

Azione Indicatore - Unita di misura Valore Target 
Pubblicazione del piano esecutivo del progetto 

Stipula del protocol lo di intesa tra partner e della 

convenzione con l'Agenzia per la Coesione Territoria le per 
awio finanziamento 

Pubblicato/Non 
pubblicato 

Pubblicato/Non 
pubblicato 

Pubblicazione delle evidenze sulle procedure per Si/No 
acquisizione di beni e servizi realizzate 

Report di sintesi degli gli strumenti gestionali, organizzativi, ,N 

ammin istrativi tecno logici e informativi predisposti per il 
trasferimento della buona pratica presso gli Enti Riusanti 

Documento di analisi della fase di sperimentazione degli # 
strumenti gestionali, organizzativ i, amministrativi 
tecnologici e informativi predisposti 

Rilascio del "k it del riuso" completo 

Report di analisi dei contesti normativi territoriali degli enti 
riusanti 

Report di analisi dell'organizzazione int erna degli enti 
riusanti 

Numero di incontr i realizzati con stakeholder pubblici e 
privati 

Numero di Eventi di formazione per gli operator i degli Enti 
territoriali coinvolt i nel progetto 

Documento piano di comunicazione per i target specifici 

dei beneficiar i finali 

Rilascio piano a finire 

Studi di fatt ibilità per estensione modello a: beneficiari 
dell'alternanza scuola-lavoro ; utenti inseriti nei progetti 
SPAR o CAS; tirocini inter nazionali 

Realizzazione dell 'integrazione del sw di gestione personale 
con il sw per la gestione ammini strativa dei pagament i 
delle inden nità dei tirocinanti 

Realizzazione modulo online per presentazione della 
domanda di tirocinio 

Realizzazione modulo per gestione della formazione 

Si/No 

# 

Il 

Il 

Il 

Il 

Si/No 

# 

Realizzata/ Non 
Realizzata 

Realizzata/Non 
Realizzata 

SI/No 

Pubblicato 

Present i 

Si 

1 

1 

Si 

4 

7 

>=10 

lS 

1 

SI 

3 

Realizzata 

Realizzato 

Si 
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di Output/2 

Unità di Valore Target 

----
Piano di comunicazione realizzato 

Sito di progetto realizzato 

Convegno di lancio del progetto svolto 

Numero di incont ri territoriali svolti 

Rilascio materiale di comunicazione 

misura 

Si/No 

Si/No 

Si/No 

Si/No 

# 

Si/No 

Indicatori di RisuJtato 

Rispetto dei tempi di progett o 

Numero di amministraz ioni esterne al part enariato che usufruiscono del 
"kit del riuso" realizzato 

Numero di Amministrazioni interne al part enariato che hanno att ivato % 
almeno una dote entro 12 mesi dalla conclusione del proget to 

Numero di funzionari che hanno usufruito della formazione # 

Percentua le di individui che a fron te della sperimentazione della buona % 
pratica hanno cambiato status occupazionale a 12 mesi dalla 
conclusione del tirocinio 

Uffici/Se ttor i amministrativ i coinvolti nella realizzazione del proget to # 

Percentuale di digita lizzazione dei procediment i di awio di una dote % 
comune 

Incontri realizzati per la cc-progettaz ione delle evoluzioni tra la data di # 
inizio e di fine del progetto 

Percentuale di realizzazione delle componenti evolutive previste in % 
Azione 4 

Numero di ammin istrazioni raggiunte t rami te incontri te rritoriali # 

- Numero di amministrazioni raggiunte tram ite attività di comunicazione # 

Si 

Si 

Si 

Si 

10 

Si 

85% 

200 

25% 

28 

30% 

10 

80% 

100 

8000 
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6: PARTENARIATO 
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Qtanla.ìt 

PJaua Duomo, Enzo Bianco, Ettore De Salvo ,Dirigente Politiche Sociali e del 
9Sl24, ca11nla Sindaco di Cat;inia, La11oro, Cltlà Me roPObtana d lta tanla, 

ufflclo.gabineno@lcomu~ . etto re.desalva@cltumetropohlilnact .it 
cat.inia .it 

Piazza Martiri Ello Corta, MJchela ZAPPONE. Collo1boratore 
01Una:hrri.1 Slndacad/Vibo Valrnlia, ammlnlstratNo df ruolo, 
119900\libo segreteria.slnd-aco{ilcomun .seg1eh:irla11e11erale@comune.vlbovalentia.vv.lt 
Vak!ntla{W) e.111bovalentia.w.11 

Pian.a Marconi MasslmoM.iziNI, Luigi Acella, 
12 Sindaco di Corato, 13.trultore Direttr-10 lnformatko. 
70033Corato slndaco@comunec.corato.b !uigl,acella@)comune.cora10.ba.l1 
BA a.il 

Piazza Jr-alta, Giuseppe, Falcomata, Fabio Vlncen10 Nlclu, D1nsente Sim!ml 
89l2S, Reggio Sindaco di Reggio Ulab1i1. Informatici - lnnovuior;e TecnologiGoJ • 
Calabn.1 fabiovlncenzo.nlc1ta@lom Statlstk.a, 

meuopo/ft.ana.rc.it fabiov1ncen10.nlclW@dtta!T\etropol11ana.1c.it 

Piatta ltaUa 1, Sindaco di Re&&io Calabria, GIAMPAOLO PUGLIA. 
89125, ReggiO CAPODIGABINITTO@REGG CAPO DI GABINITTO, 
Calabria RC IOCALIT CAPOOIGABINETTO@)REGGIOCALIJ 

VlaM. Gianluca CalliPo, SiridKO Adrtana Avventura, 
Salomone, del C~mune di Pino ~grelarlo Generale d1 ~izzo Gltabro, 
89812 Piuo VV ca tabro1 adr!ana,i1vventur1@1vitigho.1\ 

archlvio@comune pizlo.w. 

" 
Via 0.arite, 4~ • Andrea Soddu, Salva1ore Boeddu, 
08100Nuoro Sindaco pro t~mpore Istruttore direttfvo 

Comuned l amrnin!nra1ivo,salva1ore.boeddu@comune.nu 
Nuoro,andrea.roddu@lcom oro.li 
une,nuoroJt 

Lungomare Sebastiano Giuseppe Leo, firancesco Luci. Funziol'\i1Flo Regione Pugili, 
Nazanosauro Assessore Reg10na~, f.le1.1c!@reg!one.puglil.it 
33, Bari Regione Puglla, 

se~slii1no.leo@re.clone,pu 
glia.lt 

P~zta del~ l='abrllfo Chlrko, Fabrizio Chinea. 
Scala, 2, 2012.1 Direttore d1Area, Dfre.ttore di Area, 

MIiano fabrlzlo.chlr!co~comune. fabriz:k>.chlrico@lcomu~.mllano.rt 
rnilano.il 

\t1a~ap11le, Siria 1renl , Massimo capano, 
420-092 Sindaco del Comune d1 Dlptmdente comunale, 
Cinlsr-Uo Clnlsello 8alsarno, masslmo.capano@ooq,une.cirusello-
Balnmo siria,lfet..?i@lcomune cml'M!f bal~.imo.mi.tt 

lo•b.lls~rno,mt.ll 
;sJnda(o@comu~.cinlI.ello 
-bal~amo.ml.it 

Pian1C1t1àdl GIOVANNI 80CCHIE:RI, GIUSEPPE DI RAIMONDO MOAUO, 
LombardlaJ Dlrettort'.Grnerale O.G Oire11ore Vicario 0/rezlOne lstnmone 

ISTRUZIONE FORMAZIONE Formatlone e Lavoro 
E LAVORO, gluseppe_di_ralmondo@rrgiQneJombardla.lt 
g!annl_bocchlerf@lreglone I 
ombardsa.it 

Vìa Aove!lo, 2 Roberto Scanagatt~ Pier Attillo SUl)erti. SegretltbGenel'ille ANCI 
Milano Presklerite ANO Lombardia. 

Lombardia, posta@,1nc:J.lombardia lt 

posta@arx:1.lombardla.11 

Via Rovello, 2 Pietro Mana 5e•utes. Onelia Rivolta, 
Milano Ammininratore Unico vicedirettore Ancllab 

Ancllab, rivoha@ancllab.1t rlvolta@arn:ilab.lt 



26422 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

7: CARATTERISTICHE DELL'ENTE CAPOFILA - BENEFICIARIO 

7.1 lruttura che assumerà la funzione di beneficiario 

Il Comune di Catania ha consolidato una significativ a utilizzazione dei fondi strutturali e di 
investimento europeo, in linea con le esigenze del territorio e con le priorità assunte dall'UE, per la 
riqualificazione urbana delle città e delle periferie e per la realizzazione di interventi finalizzati alla 
sicurezza del territorio, allo sviluppo economico, ambientale e sociale sostenibile . Il capofila 

intende insediare uno team multidisciplinare, ponendo in sinergia una pluralità di competenze e 
professionalità, in grado di governare l'intero processo di gestione e attuazione del progetto 

DoteComune Network . Il team multidisciplinar e sarà costituito da dipendenti innestati nella 
struttura organizzativa dell'Organismo Intermedio (OI) del Pon Metro Città di Catania, con 

competenze di : Gestione e rendicontazione di progetti di innovazione; predisposizione di 
gare/affidamenti ai sensi del nuovo Codice degli Appalti; tecnico-informatiche e di riuso di buone 
pratiche. 

7.2 Competenze amministrative tecniche nella realizzazione di progetti cofinanziati 

Le competenze amministrative e tecniche cieli' Amministraz ione Comunale di Catania, sono 

riconducibili alla progettazione, gestione e rendicontazion e di Progetti finanziati di innovazione 
tecnologica e/o organizzativa multi-partner nell'ambito delle opportunità offerte dai programmi 
comunitari . Tra questi, possono essere citati: Programma lnterreg IV C "Green lt Netwo rk Europe" 

e"Comple x Challenges Innovativ e Cities"; Programma Comunitario URBACT "Prevent". Oltre a 
questi vanno citati gli int erventi realizzati durante la programmazione PO FESR 2007/2013: "Città 

policentrica"; "Servizi Sociali online "; "Scuole on line" ;"Polo Educativo Catania Librino" . Il Comune 
di Catania inolt re utilizza tecnologie telem atiche nella gestione di procedure di gara e applica le 

misure di prevenzione dei rischi di corruzione e promozione della legalità, contenute nel Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017/2019, nel rispetto delle 
disposizioni emanate dal!' ANAC. 

7.3 Azioni di riorganizzazione e/o rafforzamento per il potenziamento dell'assetto 
organizzativo esistente. 

Il Comune di Catania, coerentemente con l'art. 7 del D.Lgs. n. 165 del 2001 ha predisposto, anche 

per il triennio 2017 /2019 il piano per la form azione e l'aggiornamento del personale. Ciò tenendo 
conto dei fabbisogni rilevati , delle competenz e necessarie in relazione agli obiettiv i, nonché della 

programmazione delle assunzioni e delle innovazioni normative correlate al Comune di Catania 
nella qualità di autorit à Urbana e responsabile della gestione del PON METRO, del PO FESR, del 

PATTO per Catania e ai fini dell'affidabilità dell'Organismo Intermedio presso le Autorità di 

Gestione. Il Piano triennale per la formazione , innestato nella Struttura Organizzativa 
dell'Organismo Intermedio (01) del PON METRO, è teso ad accrescere le competenze e conoscenze 

indispensabili per l'efficace gestione del programma . Le attività di formazione sono infine in 
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con le indicazioni e le disposizioni dell'Agenzia di Coesione per il supporto del modello 
organizzativo e Si.Ge.Co. del Pon Metro . 

7.4 Obbligo di istituire un sistema di contabilità separata o una codificazione 
contabile adeguata 

Ai sensi cieli' Articolo 125, comma 4 lettera b del Regolamento (UE} N. 1303/2013, e 
coerentemente dalle disposizioni previste dal Sistema di Gestione e Controllo del!' Autorità di 

Gestione del PON Governance, l'Ente Beneficiario, qualora il progetto venisse finanziato, si 
impegna a istituire e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relat ive al progetto finanziato. 

Ai fin i di una autentica definizione di una contabi lità separata in grado di tracciare in modo 
univoco e coerente le spese del progetto finanziato, l'Ente Beneficiario intende: 

- costituire di un conto di tesoreria e/o conto corrente per tutte e sole le entrate e uscite relative 
al progetto finanziato ; 

- riportare una dicitu ra codificata (es. CUP e/o "spesa sostenuta a valere sull'Avviso Open 
Community PA 2020 PON Governance") per tutti i documenti di spesa, fatture e bonifici . 

7.5 Utilizzo di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati 
contabili relativi a ciascuna operazione nonché Wla riconciliazione contabile 
periodica per evidenziare il ricevimento e l'utilizzo dei fondi comunitari 

L'amministrazione Comunale di Catania, Ente Beneficiario, qualora il progetto venisse finanziato, si 
impegna ad applicare le procedure definite nel SIGECO, già adottato con deliberazioni di G.M. n° 
71 del 10.5.2016 e n° 82 del 23.5.2017 in qualit à di Organismo Intermedio del PON METRO. 
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A3- MODELLO DI BUDGET DEL FINANZIAMENTO RICHIESTO 

Totale bud et in personale intemo p~r Partner e per Azione 
ID Partner Dtnom1nazlcne 

EC e«,,,. dlCalffil 

PI OltlMctroPt)JUn1d lCi t-ani1 

P3 CorrnJrN! di Ulf-1to 

P6 Comu ~ PiuoCila IQ 

P1 Comut1e cfi Nucro 

pg Com1Jne cl bino 

PlO Com dl Cirusello B.i•~llruo 

P13 ,IJ,d.>o 

r
lDl'mllcr 

EC 

Dcnomlo•zlone 

Corn.11M di Catari• 

C 1.000,00 

e 1.soo ,00 

fl SQJOO 

e 150000 

Cl 500,00 

Cl 500,00 

Cl S00,00 

Cl 00 

(150000 

{2.000.00 

Cl !,00,00 

t 1.000,00 

t: l 000,00 

l 1 000.00 

[ I 000,00 

C UJC0,00 

e 1.000.00 

e 1.000,00 

C 1 000,00 

e 1 000.00 

( 3 000,00 

{3 ,00:,,00 

es zn.39 

(5 .000,00 

(900) ,00 

9000.00 

Aziortf:A4 

(7 000,00 

(4 .000,00 

(4 000 ,00 

(4000,00 

17 000,00 CU)C0,00 

C20Xt,OO 

{9 000,00 

{9.000,00 

e, 000,00 

{~000.00 

[4 000,00 

C S oco.oo ( 4,000,00 

C 11 320,00 { 7.000 ,00 

C 16.COO,OO C 4 OC0,00 

(6..000,00 

e 1.000.00 

C l..000 ,00 

C 1000.00 

CI ,00 

(1.000,IX) 

( I 000,00 

Cl DO 

e 1000 ,00 

[l.000.00 

Cl.000,00 

Tonte 

(20.117.39 

C ll.500.00 

e 1&500,oo 

C lli.500,00 

( 24 S00,00 

{9 500,00 

( 16.500,00 

(16 500.00 

t: 12...500,00 

e 25..320,00 

C25.SOO.OO 

e 1.00),00 e LSOO,OO e!. 560,oo e 3..SOO,oo e 1.000,00 < 12 660,oo 

e 1.soo,00 C3.00'.J,OD e 2.rm ,00 e <t.000.00 e 1 oco,oo e 11..soo.oo 

e 16 coo.oo e 26 500.00 e 61 020.00 e o..soo.oo < u 000,00 e 161.020,00 

€0 ,00 

.oo e m. 11,39 '101.000,00 33.000.00 c 337.217,39 

Totale budget in personale esterno per Azione 

I Allon,41 · Azione"2 · Azlc:-neA3 AlloneA4 

CO.DO CO.DO C0.00 CO, 

AziOllel•.S 

CO.DO r 
Tota'• I 

C0,00 

Totale budget ìn spese generali di funzionamento per Partner e per Azione 

EC CamiJ'lltdiC.tar:~ CJ50 ,00 €150 ,00 (78J ,6l ClOS0.00 (900 .00 ilD32 ,6l 

Pl C tà ecropol'Yniid l Cil-r.t~ CllS,00 C1SO,OO (750 ,00 CG00.00 (150 ,00 f187SOO 

P:' Con,une di V Yalent.J t.. S.00 ( l~0.00 ( 1.350.00 ( G00,00 t. U0 .00 C 2..d75.00 

P3 ComrJne di (tlfJI O l 28,00 lS0,00 1 350,00 t b00,00 C 00.00 C 2 415.00 

PS Comuned •<iiloùlabna <22.500 € 150,00 000.00 (fi00,00 (150,00 Cl'2S ,OO 

Pii Com1J114! c!I Prrzoùlabio l 25,00 { lS0.00 ( L)S0 ,00 e 600,00 (!S,0,00 (2 475,00 

P7 Comv.ne di "-oro t: 2zs.oo 4! 150.DO ( 1.350.oo e 600,oo € 1.so.00 e 2 .. 11s.oo 

PS ~q1one Puri• { 225,DO ( 150,00 C 750,DO ( 600,0U C 1.SO,DO ( 1 875,00 

P9 Com 01 M l•no 

Pl O Com.1n d! CintSe'lo Ba.~mo 

01, 

f 
ID Paro,,,' 

EC Ulfflur,e di Cdtan&.1 

~ minuione: 

000 ,00 

e 1.so.00 

Cl2S,OO 

Cl 400 00 

[000 

To:att es 250,00 

C450.00 

C 450.00 

(22.5,00 

€450,00 

( .3,97S,OO 

C0,00 

(6900.00 

1 698.00 [ I 050,00 

Cl ;oo,oo C 600,00 

C84900 CS2S,OO 

000.00 c 600,oo 

f 10.053.00 C 6 S2$,00 

[ 000 C0,00 

000,00 

e 150,00 

cuo.oo 

(150,00 

€2.JOOOO 

C0.00 

C B..831,61 l 15 1.S0,00 'l ot 9SO 00 

Totale budget in a~qulsizione di be1~i e servizi I"'. Azione 

I ADon<Al 

ClO C00,00 € 0,00 (30 .oo [0 ,00 C3JXX1,00 

Cl 798 .00 

e J 825,oo 

[ I 899,00 

1ns.oo 

<ZM53,00 

{0,00 

{58082,61 

I Tot>'< 

{ 4..3.000,00 
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i del Budge 
e tabelle a seguire riportano uoa sintesi del budget per Azione per T1polog1a di spesa e per Partner. 

~----- Ammontare cornplcnivo del finanziamento richiesto (mo 700.000€) (488 300.00 

Totale budg~ t pl!r Az.iOf'le 

AZ ""Cftvid .. a na a, n.n~ 112 C!l'"10C"f.l'm Ci! dt l rtU~o· ot :ai Dt.lO"lili Q!"Jtia 

- r1:'1 11m1n:o Clii I) D-u~n. net tn Ut11/i Cedenra/ 1 ad !n"tl r..,unnt 1 

f -.,clu:..ont otll a buor, a pn:nca cni;er--~ ét ;; ' errn tr.to J ttr ht r:o Oot n Comniuri1t•, PA ~():!0 

Promo: icn• cori unio: 10nt • d-;:::1 1:.10ne c el, ·1nt 11rnnt0 

Totale bud 0e1 pe, T1poloili• di spesa 

IDS!)ti1 Tipolo(Q di SJ>Hi 

=-•r~na I mtr no 

Totale budget per Partner e per Tipologia di spesa 

10 Part~r Oenom~alJone I Ptrs0111'e lntemc Ptrson• e ute,no SptHJ.tnu a 1d 
funzìorii.manto 

EC Comu di Catania C 20.217,39 C0,00 C3 03261 

Pl Ctua MelJ't)politana di ùun a U2 .500,00 l 875,00 

P2 Corriunc or V:bo Valan a e 16.soo.oo C2 47S,OO 

P3 Com"""dl Corato C 16 500,00 Cl d7S.00 

pa Cltta tropol tana d ;tegg·ou •amfa ( 24.500,00 O67S,OO 

PS c«nunc di loOl•bna (9 500,00 C ! <125.00 

P6 CGtrh.ane di Piuo C.1labro t 16 500,00 l2•175.00 

P7 C.,,,,une di oro e 16.500,oo 2.47S 00 

P8 Re110ne PuaR• e 11-500,oo e u1s.oo 

pç Com" di lana e 25.320,00 l3 79 .00 

p o Comune c:11 Cin e 1,o Balsamo e 25.soo,oo C 3 82S,DO 

Pl l Rq,on,e LoPJ\ban::li• 12.6li0,00 C 1.119900 

:112 Cl Lombardia Cll500,DO € 1 725,00 

p 3 Anci ab C 167.020,00 C 25.0S3.00 

C0,00 €0 ,00 

ota lt (387 .217,39 O.DO SS.081,61 

Toalo 

CS0.250,00 

e s2.900, 

C 228.050,00 

C 116,150.00 

€ •o.!ISO,OO 

€ 488.300,00 

renaio 

tJ 7.117,39 

(0 ,00 

e 58.082,61 

(43.COO.OO 

e 488.300.00 

S~!eperi.c.q.J o I 
dib1m,e 54U"YUI 

CU000,00 

€43 .000,00 

Totale 

{66.250,00 

14175,00 

e 1&975,00 

e 1s 975.oo 

e 28.175,00 

C 10 92S.OO 

e 1s 975.oo 

e 1a 975,oo 

CH 375,00 

118.00 

e~ 325,00 

(14 .559.00 

ll 22S,OO 

e 192.013.oo 

O.CO 

{488 . ,00 
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---·· , •-r ~- ,:~- p .. n ~r.: 
Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

PROTOCOLLO D'rNTE A PER LA REALIZZAZlO E DEL PROGE"ITO 

DoteComune Network 

DoteComune: modello per lo sviluppo efficace ed efficiente dell'educazione 

continua e permanente per l'inserimento socio-lavorativo 

nell'ambito del piano di finanziamenti dj cui ali" ··A iso per il finanziamento di interventi volti al 
trasferimento. all'evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 
2020, a alcre sull'Asse ITJ. zione 3.1.1 del PO I Governance Capacità Istituzionale 2014-2020'". 

TRA 

li omune di Catania, con sede in Piazza Duomo, 95124, Catania. od ice Fist.:ale 00 I 37020871, 
rappre entato da Enzo Bianco. indaco di atania. nato a Aidone. il 24 ìèbbraio 1951. domiciliato 
per il pre ente atto presso la ede del Comune di Catania. Piazza Duomo. 95124, Catania. 

E 

Città Metro 1olitana di Catania 
Sede in: tndirizzo: 

Piazza Duomo 

Nome: Counome: ato a: 1---------- -+---- --------+-------Enzo Bianco Aidone 
Domiciliato per il 
presente atto presso la 
sede del: 

Comune di ibo Valentia 

Città Metropolitana di 
Catania 

Sita in: Piazza Duomo 

Codice Fiscale: 
00137020871 

tn data: 
24 febbrai 195 I 

Catania 

Sede in: lndiriu o: CAP CiUà: Codice Fiscale: 

Vibo Valentia (VV) 

Ra> resentata dal: 
Nome: 
Elio 
Domiciliato per il 
presente atto presso la 
sede del: 

Piazza Ma1iiri 
------- ____ ___, 

89900 

Sita in: Piazza Martiri 
D'Ungheria 

1 

00302030796 

In data: 
~ I aoosto 1940 

Vibo Valentia 
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IONE EUROPEA 
f-amlo~W.tuf' J1«, 

h.1tttki f Vfopai J1 P··n~~~c "* ~'/"'L ~ ,.. 1,.:ù :~ u 

Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

Comune di Corato 
Sede in: [ndirizzo: CAP Città: 

orato Piazza Mar oni 12 700 3 

Ranrll'esentata dal: Sinduco 
omc: Cognome: ato a: -Massimo Mazzilli Corato 

Domicilialo per il Sita in: Piazza Marconi 
presente atto presso la Comune di orato 12 
sede del: 

Ciuà Metropolitana di Reggio Calabria 
Sede in: lndirizzo: CAP Città: - --- --
Reggi alabria Piazza Italia 

89125 

Rapl)resentata dal: Sindaco della citlà 111e1ropolìwna 
Nome: Co211ome: Nato a: 
Giuseppe Falcomatà Reggio Calabria, 
Domiciliato per il 

Comune di Reggi ita in: Piaa.a Jtalia presente atto pre so la 
alabria sede del: 

mun di Reggio Calabria 
cde in : 

Re io alabria 
Ra l we entata dal: 
Nome: 
Giusen 
OomiciliMo per il 
presente atto pre · o la 
sede del: 

Indirizzo: 
Piazza Italia I 
Sindaco 
Co nome: 
Falcomatà 

omune di Reggio 
alabria 

ittà: 

Codice Fi ·cale: 

8"001590724 

In data: 
20/02/1965 

Corato 

Codice Fiscale: 

80000100802 

In data: ---
18 settembre 1983 

Reggio alabria 

Codice Fiscale: 
00136380805 

In dat a : 
18 settembre 1983 

Reggio alabria 

Codi ce Fiscale: -----+--
00"27770798 

In da ta : 
14 oiu o dell 982 

alabro Pizzo alabro 

2 

-
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••n:~ , ,~ '/""' ,& t, 1:...1, ,, • M14 •1D20 

UNIONE EUROPEA 

Protocollo d'Intesa Progetto DoteComune Network 

Comune di Nuoro 
Sede in: fndirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: -
Nuoro Via Dante, 44 08100 0005.,070913 
Rapl)resentata dal: Sindaco 
Nome: Co1wome: Nato a: fn data: 
Andrea Soddu Nuoro 18/ 12/ 1974 
Domiciliato per il 
presente atto presso la omune di Nuoro Sita in: Via Dante, 44 Nuoro 
sede del: 

Regione Puglia 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 

Bari Lungomare Nazario sauro 
80017210727 33 

Rap11resentata dal: Assessore Reg,ionale 
Nome: Cognome: Nato a: In data: -r,· .Sf.&ASìl fhlo Leo Copertino (LE) 28/02/1961 
Domiciliato per il 

Sita in: Lungomar presente atto presso la &!mm 18 ti I ~al i Bari 
t U 10 tv "E f¾~-A- Nazario sauro r sede ciel: ' /' \ 

Comune di Milano 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 
Milano Piazza della Scala, 2 2012 1 01199250158 
RaD11resentata dal: Direttore di Area 
Nome: Cognome: Nato a: In data: 
Fabrizio Chirico 23/04/ I 975 
Domicrnato per il 

Sita in: Piazza della presente atto pre o la omune di Milano 
ala, 2 Milano 

sede del: 

Comune di Cinisello Balsamo 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 
Cinisello Balsamo Via XX.V aprile, 4 20092 01971350150 
Ra1ipresentata dal: Sindaco 
Nome: Cognome: Nato a: In data: 
Siria Trezzi Milano 06/05/ 1964 
Domiciliato per il 

Comune di Cinisello ila in: Via XXV aprile. presente atto presso la 
Balsamo 4 Cinisello Balsamo 

sede del: 

Regione Lombardia 
Sede in: rudi rizzo: CAP Città: Codice Fiscale: --- --
Milan Piazza Città di Lombardia 

89812 80050050154 I 
RaDorescntata dal: Dire/lore Ge11era/e DG lslruzio11e Formccione e lavoro 
Nome: Cognome: Nato a: In data: 
Giovanni Bocchieri 18/05/1968 

,,... 
Domicil.iato per il 

Sita in: Piazza Cinà di presente atto presso la Regione Lombardia 
Lombardia I Milano n sede del: 

3 \j; 
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Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

ANCI Lombardia 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice fl scale: 
Milano Via Rovello 2 2012 80160390151 
Ra1mreseutata dal: Presidente 
Nome: Cognome: Nato a: In data: ---
Virg-inio Brivio Lecco 19/08/ 1961 
Domiciliato per il A ociazi ne dei Comuni 
presente atto presso la Italiani sezione regionale Sita in: Via Rovello 2 Milano 
sede ciel: LombardiA 

AnciLab 
Sede in: Indirizzo: CAP Città: Codice Fiscale: 
Milano Via Rovello 2 2012 12790690155 
Rannrcsentata dal: A111111i11ish·a1ore Unico 
Nome: Cognome: Nato a: ln data: -Pietro Maria Sekules Roma 
Domiciliato per il 
presente atto presso la Sede di nciLab Sita in: Via Rovello 2 Milano 
sede del: 

PREMESSO HE 

L'Agenzia per la Coesione Territoriale ha reso noto in data 20 aprile 2017 I' vviso per il 
finanziamento di interventi volti al tra. ferimento, all'evoluzione e alla diffusione di buone 
pratiche attraverso Open Communily PA 2020 (di seguito anche !" ·Avvi o .. ). [ìnalizzato alla 
presentazione dei progetti: 

• il Progetto ··Dote omune etwork'', come descritto nell'ALLEGATO B, è stato elaborato dal 
Comune di Catania - quale Ente Capofila. coordinatore dell'aggregazione - in stretta 
collaborazione con gli Enti: Città Metropolitana di Catania, omune di Vibo Valentia. Comune 
di Corato, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Comune di Reggio Calabria. Comune di 
Pizzo Calabro. Comune cli uoro, Regione Puglia. Comune di Milano, Comune di Cini elio 
Balsamo. Regione Lombardia, ANCI Lombardia e AnciLab che agiscono in qualità di cedenti e 
riusanti; 

• con decreto n. 31 del 13 marzo 2018 la graduatoria è stata appro ata in via clelìnitiva. i I costo 
compie sivo del progetto è pari a € 488. ~oo. 
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Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

Tutto ciò premesso e considerato, le parti 

TIPULANO Q ANTO SEG E 

ART. 1 - Preme ' C 

Le preme e e gli allegati stit11iscon parte integrante e so tanziale del presente Protocollo di 
intesa. 
Ne co tituiscono altrcsì parte integrante e so tanziale le norme. gli atti amministrativi e progetiuali 
formalmente richiamati. con particolare ritèrimento alla Propo ta Progettuale Preliminare 
(ALLEG TO B). 

ART. 2 - Definizioni 

Ai fini del presente atto. si intende per: 

a. Progetto DoteComune Network (o emplicemente, .. Progetto''). derivante dal Progetlo 
Preliminare DoteComune etwork, candidato al co-finanziamento, in ri posta all'Avviso 
eme so dalr Agenzia per la oesione Territoriale .. il documento cli Piano esecuti o. derivante 
dal Progett Preliminare (ALLEGATO B), candidato al co-finanziamento, in ri po. ta alr Avviso 
emesso dall'Agenzia per la Coesione Territoriale. 
Come eia comunicazione pervenuta al Comune di atania da parte d ll'Agenzia per la Coesione 
Territoriale in data 20 marzo 2018, il udcletto Progetto Preliminare (ALLEO T B) è stato 
ritenuto frnanziabile dalla ommissione di Valutazione per un ammontare pari a 488.300. 

b. Ente Capofila, l' Ente coordinatore del Progetlo - omune di Catania: 

• Ente eclente, l'Ente Comun di Milano, omune di Cini Ilo Bai amo, Regione Lombardia, 
ANCI Lombardia e AnciLab: 

• Ente Riusante. l'Ente Città Metropolitana di Catania, Comune di Vibo Valentia. Comune di 
Corato. Città Metropolitana di Reggio Calabria. omune di Reggio Calabria, Comune di Pizzo 
Calabro. omune di Nuoro, R gione Puglia: 

ART. 3 - Finalità del Protocollo d Intesa 

li pre nte Protocollo li lnte a ha per oggetto la realizzazion 111 forma aggregata del progetto 
denominato DoteComunc twork. 

JI Proloc Ilo regola quindi i rapp rti tra gli Enti impegnali a realizzare il Proget1o con entend 
all'Ente capofila, che si conferma nel Comune di alania. di a sumere a propria volta tuttì gli 
impegni derivanti dalla convenzione he esso . tipulerà con 1 · Agenzia per la Coesione T rrit . 1ié le. 

5 5 
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i sen i dell"at1. 2.2 delrA\ i o il progetto D tcComune twork imende realizzare un intervent 
coerente on la s gucntc lin a operati a: Raff rzare lii ricer a. lo svilupp t enologico e 
l'innovazione; Migliorar l'acces o alle lccn logie dell'informazione e della comunicazione. nonché 
l'impieg e la qualità delle rnedesim . 

li Enti aderenti sì imp gnano a g · lire in modo o rdin 10 e sist mi o la rcaliz azi n d l 
Progetto. as icurand migliori condizioni di efficienza e li economicità. 

Il Prot collo di fntesa iene tìpulat n ll"ambito degli intcrcs. i i tituzionali d ·gli :.nti I artecipanti 
ai fini dell'attuazione degli interventi delle azioni neces arie alrattì azione cl i prodotti e ervizi 

pr vi ti dal Progetto. L·so alla realizzazione di modelli p r la tandardizzazione d il tra ferimento 
cli bandì. atti e moduli Lica utili alla gestione. in rete tra più enti, cl i progetti di in -rimento ocial 
e lavorativo. 

Con il presente l'rotocoll o ùi I u(c a le parti: 

a. dichiaran di volersi ostituirc in un·aggr gazionc lìnalizzata alla realizzazion del Progetto; 

b. approvano la Proposta Progettuale (J\LLE TO B), allegata al pre ente Proto oll di Intesa. 
che · tata soltopo ta alla om1111 s1one di cui all'J\vvi o ai fini d Ila valutazione di 
ammi sibilità alla pro dura di fìnanziamento, on e it p siti 

riconoscon che i e ntenuti della Pro1 ta Progettuale ( LLbG T B) allegata al pre ·ente 
Protocollo di I ntc ·a e stitui n parte int gran te e sostanziale cl I Protocollo stcs : 

d. ricono cono il omune di atania quale Ente a1 olila clelln co tituencla aggr gazione e 
referent nei confronti degli Enti co-lìnanzialori: 

attestano he, co rentemente a quant richie lo clall' vi o. la proposta progelluale 
(ALLE T B) pre entata in alle alo al pre ente Prot collo d · lnt a non è coperta da 
precedenti finanziamenti nazionali europei: 

f. . Labiliscono, eomc cl ttagliato nella l ropo ta Progettuale (J\LLEGATO B). la disponibilità 
all'impegno di risor e umane, lrurnentali e final17.iaric n ccssarie per la realizzazione del 
Prog 110: 

g. si imp gnano a garantire una labile e fattiva collabonz i ne per la r alizzaLionc d 
delle azioni previ le dal Progett , I er attuarlo. ec ndo le lin e d fìnit dall' 
mede ima. in ttcmp ranza ai principi indicati nella Pr post Progellualc (ALLE 

h. ai sen i li quanto tabilito dall'Avviso. I lc"'ano il apofìla/1 eneficiario. il qual a urne il 
111 lo di re ponsabile nei confronti del!" utorità di Gestione per r attuazion del progetto, alla 
sotto crizione della nvenzione con 1· Agenzia p r la ocsion Territoriale anche I er conto 
degli altri Enti parte ipanti. 
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Protocollo d'Intesa Progetto DoteComune Network 

ART. 4 - Soggetti del Protocollo 

Sono o(Jgctti del Protocollo, i quali sottoscrivono a mezzo dei ri pettivi rappresentanti legali: 

a. il Comune di Catania in qualità di Ente Capofila; 
b. gli Enti aventi ruolo di "Enti Riusanti", come indicato ncll' ALLEGATO A; 
c. gli Enti aventi ruolo di Enti Cedenti", come individuato ncll' ALLEGATO 

ART. 5 - Attribuzioni e responsabilità dell'Ente Capofila 

11 Comune di atania, in qualità di Ente apolila. è respon abile della realizzazione del! intero 
Progetlo. A tal fine cura: 

a. la stipula -anche per conto degli altri Enti partecipanti- della Convenzione per il co
finanziamento del Progetto con l'Agenzia per la oesione Territoriale: 

b. il recepimento, gestione e rendicontazione del le ri ·or e finanziari deri anti dal co-
finanziamento di cui al precedente punto a): 

c. la verifica della cotTetlezza e puntualità di ecuzione delle linee operative poste otto la 
responsabilità degli Enti. fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto. 

li Capofila i imp gna inoltre a: 

a. coordinare la realizzazione d ·I Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti. dei tempi, 
dell'articolazione, delle m dalità organizzative ed e ecuti e di svolgimento e dei costi 
specificati nel Piano Esecutivo, che sarà redatto nei termini previsti !all'Avviso: 

b. svolgere allività di monitoraggio in collaborazione fra le parti e in rapporto con l'Agenzia per la 
Coesione Territoriale; 

c. supportare la realizzazi ne del Progello anche 111 riferim nto agli indirizzi tecnici definiti, a 
livello nazionale; 

d. garantire la pubblicità del Progetto e delle soluzioni al fine di una loro estensione e diffusione; 

Al Capofila sp ttano altre ì. o e possibile e previa autorizzazione da parte dell'Agenzia per la 
oesione Territoriale le attribuzionj previste per gli · nti Riu anti e Cedenti. come descril'le al 

successivo articolo 6. 

7 
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Protocollo d1ntesa Progetto DoteComune Network 

RT. 6 - ttribu zioni e rcspon abilit:ì degli Enti Riusanti e eclcnti 

Gli Enti aventi ruolo di· · · nti Riusanti e 'cclcnti .. son responsabili della rc·!lizzazionc delle allività 
di Pr geli loro as cgnate. Essi curano: 

a. la piani ficazionc di d ttagli . la realizzazione d lle atti ità da volgere -in conformità alla 
Proposta Prog lluale ( LLEG T 13). la ge tione la r ndicontazione all'Ent apofìla delle 
ri or e lìnan:✓. iaric d ti nate alle atti ità di progeuo, come intetizzato nell' LLEGA TO 
nonché econd I · t rnpisti he e le 111 dalità rganizzativc e ndivi e e concordate nel Comitat 

cientilic (art.8): 

b. il ri petto delle modalità operative concordate con il Capofila. con puntualità. erfìcienza e 
pa11ecipazi ne: 

c. la gestione dei rapporti e lo scambio di informaLioni n l ompetenti strutture delle proprie 
mmini trazioni, intere at allo ' viluppo delle soluzi ni indi iduate nel Progetto. 

d. 

li ·mi Riu anti e edenti. ai scn i di quanto tabilito dall'Avvi . delegano il 
apotìla/8 ncfi i ari o alla sotto crizione !ella Convcnzion con r Agenzia per la C csione 

Territorial · anche per conto propri . 

RT. 7 - Regole di compart ecipaz ione al Prooctto 

a. Le ri or e finanziarie disponibili 0 110 de tinate alle attività_ in misura conforme a quanto 
convenuto nell'J\L EGATO 

b. Tali risor es no d stinate alle attività di realizzazione lei pr dotti d Ile ingoi allività, che 
ono I ritte nella Propo ta Pr gclluale (ALLE AT B . 

La r alizzazi n dei prodotti sarà anìdata al Capolila. che agirà da entrale di c mmittenza 
e quindi arà de tinataria d I finanziamento dell'Agenzia per la oe ione l'erri! rial . 

d. li Comun d.i atania, in qualità di Ente capofila, cr gherà le risors finanziarie percepite 
dall' genzia p r la oesion T~rritorialc agli Enti eden ti e Riu anti a rimb rs del I pe e 
o tenute nei limiti di quanto previ 10 dagli arti. 6.2 e . ~ dcli' i\ v iso, e ndo tempi ed 

entità confor111i alle tempistich e alle entità di Jìnanziament percepito dal!' genzia per la 
oesione rcrritoriale. 

ART. 8 - Comitato scientifico 

È costituito un mitato cientifìco (di cguito: "'Comitato'" . avente f'LLnzi nidi gestione aggregata 
d l Progetto e rac rdo e n gli Enti aderenti al Pr tocollo: 

8 
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1. il coordinamcnt del omitato è attribuito ad un rappr scntante del Comune di atania e 
membri d Ilo slcs ·o arann comp ti da esponenti degli altri Enti adcr nti al progetto, 
contestualmente alla sotto crizionc del Pr tocollo cli I ntc ·a: 

è anm1c a la I art cip-1zi ne di altri ·oggetti ai la ori del 'omitato in qualitù di esperti n Ile 
materie di volta in lta trattate: 

in nes un ca. o la partecipazione ai la ori del C 111itato . a titolo nero o dà diritto alla 
corre ponsion di emolumenti o indennità comunque cl nominate; 

4. oltre a quant •ià pre i t , il omitato: 
a. garanti ·cc la on utenza tecnica in o casionc delle verifiche ' dei ·< ntrolli operati 

clalr Agcnzia per la oe ione Territorial . 
b. labili cc e concorda ncll sue prime sedute la t mpi tica p r la realizzazi ne cl Ile 

atti itè e rin io d i relati i rendic nti. 
c. monitora lo tato di avanzamento del progett e indirizza e entuaJi azioni per 

garantire il raggiungimento dei ri ultati nei tempi e nei costi previsti. 

ART. 9 - Controversie 

Gli Enti tto rittori ·i impegnano a ri ·ol ere amichevolmente tutte le controvcr i che d ves er 
insorgere tra I ro in dipcnd nza I presente Pr to olio cli Intesa. 

gni controvcr ia d'r ivante dall'e ecuzionc del pre ente Prot collo di lnt a eh n n venga definita 
bonariamente sarà devoluta all'o rgano I rritorialmenle e rati n materiae competente. secondo 
quant previst !alla igentc normali a. 

RT. 12 - pprovazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata 

li pr ente l roto olio di lnte a i ne ou scritt per api r v·1zi ne dai I gal i rappre ·entanti (o lor 
delegati) delle mmini trazioni inter s. ate. 
Le attività programmate sono vin olanli per r nte apolìla, gli Enti Riusanti e gli Enti Cedenti. 
h i a sumono l' i1111 e1,tno di realizzarle nei tempi indicali nel Piun Esecutivo. 

L e entuale abbandono ciel Prog lto eia parte di uno degli Enti ad renti. ovvero la ri luzione da 
parte cicli' genzia per la Co ione Territoriale della nvcnzione con l" Ente apofìla per 
re pon abilità di alcuno degli stes i .. arà g · tiia dal apo!ìla. il quale ove opp rtun . previa 
·1ut rizzazion eia parte dcli' genzia p r I< oe ione Tcrritoriak. p trà ercitar i p t ri ostituti i. 
in raccordo on il 'omitat cientilì 

Il present Proto olio di Intesa, con I corrcnza dalla data di sollo crizione, avrà durata pari a quella 
del Proget10. S'conclo le modalità i tempi definiti dalla Convenzione che il Comun di atania, in 
qualità di soggetto C'ap fila. tipulerà con 1·A enzia per la 'oe i ne Territoriale. 
La durata p trà · ere prorogala in onformità al relativo prov,· dim nt eme o dal!" gcnzia p r 
la esione Territ rialc m de ima. 

9 
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ART. 13 - ariazioni di parti del progetto 

gni ariazi ne oslanziale d I prog llo. che ciascun compartecipante dovesse ritenere utile o 
necessaria, an he se limitata alle pc. di localizzazi ne. cl ve essere preventivam ntc e ncordata 
e n l'Ente proponente ed appro ata dall'Agenzia per In oesi n Territoriale. 

RT. H - Dirillo di riuso 

Fatti sai i i dirilli eia parte di terzi. ciascun e mpartecipant , ai en i del l'ali 5 lell' vviso e in 
conformità all'art. 69 ciel C D. si im1 gna a rendere di ponibili a titolo gratuit an he alle 
amministrazioni pubblicb indicate dall'/\ genzia per la oc ione Territoriale. le e p ri nze e le 

luzioni realizzate nel I ambito del I rog lto. 

iascun compartecipante si impegna a ri J uare le indicazioni d omilalo. I nuto oruo anche 
dell decisi ni in merito d ll'A 0 enzia per la oe ione Territoriale. per regolar i diritti d' uso e di 
distribuzione a nti l rzi dei beni materiali ed immateriali che saranno realizzati on le attività di 
progetto e che rappr ·senti no proprietà comune degli Enti. 

Nei ontratti di a Jui izi ne di J r grammi informatici viluppati per conto e a pc e delle 
ammini trazi ni. I si e pos 0 110 includ re lau ole. concordate con il fomit re. che 1en an 

1110 delle ara.Iteri tiche economi h ccl organizzativ di qu . t'ultimo. v lte a inc larlo. per un 
determinat la ·s di tempo. a fornire. u richie la di altre amministrazi ni. s r izi cl1e con entano il 
rilro delle applicazioni. Le clau I sudde11c d finiscono le condizioni da ser are per la 
prestazion I i s rvizi indicati. 

Lello, appro ato e olio cri Ilo 

Data ... .............. . ... .. ..... .. . ... .. .. ....... . 

Firma dei rappres 'nlanti delle Parli 

li presente Pr tocc Ilo è sotto crino con firma digitale. ai ensi dell'articolo 24 del d r to legislativo 
7 marz 200-. n. 82. on firma elet1r nica avanzata. ai . en ·i dell'niticolo I. e rnma I. lellcra q-bi ) 
d ,J decret legislativo 7 marzo _005. n. 82. on alrra firma I !Ironica gualifi ata. 

10 
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